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Al Consorzio ASI di Caserta 

c.a. 

Al Presidente  
Dott.ssa Raffaella Pignetti 

Al Direttore Generale  
dott. Pietro Santonastaso 

Al Presidente Collegio Revisori  
dott. Liberato Marro 

Al Componente Comitato Direttivo di Nomina  
Regionale dott. Giuseppe Razzano 

E, p.c., 

All’Assessore alle Attività Produttive e allo Sviluppo 
Economico avv. Fulvio Bonavitacola 

Al Consigliere Regionale Dott. Marco Villano 

 

OGGETTO: Delibera n. 15 del 10.04.2025. Richiesta chiarimenti   

 

Questa Direzione è stata messa a conoscenza della delibera richiamata in oggetto a seguito della 

richiesta di informazioni pervenuta da parte del consigliere che legge in conoscenza. Il dubbio che è stato 

sollevato riguarda la presunta illegittimità dell’ammissione nella compagine sociale del Consorzio della 

Fondazione ASICE e della società consortile Coplus srl, in relazione alle previsioni della normativa 

regionale di riferimento.  

Lo Statuto consortile approvato, all’articolo 2, effettua un espresso rinvio alla Legge Regionale n. 

19/2013, pur richiamata nella delibera citata, che, all’art. 1 comma 2, dispone che “Alla Regione, agli enti 

economici pubblici, agli enti pubblici territoriali interessati, ai consorzi di operatori e alle società consortili 

operanti in ambito locale è riconosciuta la facoltà di promuovere la costituzione di consorzi per la 

creazione e lo sviluppo, nell'ambito di agglomerati industriali attrezzati, di attività imprenditoriali, nonché 

di partecipare ai medesimi consorzi anche mediante società finanziarie”; al successivo comma 3 

ulteriormente specifica che “Possono partecipare ai consorzi Asi anche le associazioni di imprenditori 

interessate alle problematiche dello sviluppo e dei servizi, nonché gli istituti bancari e finanziari operanti 

sul territorio”.  
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Dalle suddette disposizioni, in effetti, parrebbe potersi escludere l’accesso al Consorzio a entrambi i 

soggetti ammessi con la delibera n. 15. 

La Fondazione ASICE, infatti, è un soggetto giuridico non ricompreso nelle fattispecie richiamate dalla 

normativa in quanto gli unici soggetti di diritto privato ammissibili sono i consorzi di operatori e le società 

consortili operanti in ambito locale. La Fondazione, peraltro, è costituita da soggetti già rappresentati in 

seno al Consiglio Generale del Consorzio, che in tal modo acquisirebbero il controllo di un voto ulteriore 

palesando una evidente situazione di conflitto d’interesse con la conseguente violazione della par 

condicio.  

La società consortile Coplus srl, invece, seppur società consortile, non può essere considerata né un 

consorzio di operatori (da visura camerale risulta che nessuno dei soci opera in uno degli agglomerati 

industriali di Caserta non avendo né sedi legali né unità operative in Campania) né una società consortile 

operante in ambito locale (non avendo né sede legale né unità operative in Campania). 

Inoltre, sia la Fondazione che la Società Consortile non possono certamente essere ricondotti ai 

soggetti di cui al comma 3 dell’art. 1 della L.R. n. 19/2013 (associazioni di imprenditori e istituti bancari e 

finanziari operanti sul territorio). 

L’ingresso nel Consorzio ASI dei soggetti in questione, peraltro, desta  maggiore perplessità anche 

perché tali soggetti non svolgerebbero meramente il ruolo di promotori, così come sarebbe previsto 

dell’art. 1 della L.R. n. 19/2013, ma se ne prevede l’adesione, fattispecie che apre in astratto alla possibilità 

di   essere rappresentati nel Consiglio Generale interpretando in maniera impropriamente estensiva  le 

previsioni della legge che, alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 3 della L.R. n. 19/2013, prevede invece 

che “…il consiglio generale è composto da un numero di membri, definito dallo statuto, in relazione agli 

enti partecipanti, …”. 

Per tutto quanto sopra, nell’ambito delle attività di vigilanza e controllo poste in capo alla Regione 

dall’art. 6 della richiamata L.R. n. 19/2013, si chiedono urgenti chiarimenti in merito al contenuto della 

Delibera n.15 del 10.04.2025, evidenziando che ogni provvedimento assunto successivamente alla 

definizione dell’ammissione dei due nuovi membri oggetto della Delibera medesima presenta profili di 

potenziale illegittimità.   

Con salvezza di ogni azione. 

Il Dirigente del Settore 208.01.00                                                    Il Dirigente del Settore 208.02.00 
   Dott. Sergio Mazzarella        Dott. Alfonso Bonavita 
        

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Daniela Michelino 



Luogo e data,?{ 	?oz 

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. 

I Consorziati richiedenti  /71  

LÀ 

Oggetto: Richiesta congiunta di convocazione del Consiglio Generale per deliberazioni ai sensi dell'art. 6 

dello Statuto 
tqf  SrtSc 

I sottoscritti 	:v/4 kh/tA L( SAliOla ti) SVIA  An,  5-11.v1r.  , quali soggetti consorziati del Consorzio A.S.I. 

di Caserta, congiuntamente considerati, rappresentanti complessivamente una quota superiore al 33% degli 

aventi diritto al voto, 

PREMESSO CHE 

• l'articolo 6 dello Statuto del Consorzio A.S.1. di Caserta prevede che il Consiglio Generale possa 

essere convocato, oltreché dal Presidente, anche su richiesta di un numero di componenti rappresentanti 

almeno il 33% degli aventi diritto al voto; 

• la citata previsione statutaria, alla lettera h), attribuisce al Consiglio Generale la competenza a 

deliberare sull'ammissione, sull'esclusione e sul recesso dei consorziati, oltre alle conseguenti variazioni 

della composizione del Consorzio e del fondo consortile; 

• appaiono manifeste le condizioni fattuali e giuridiche tali da rendere necessario l'esame, in sede 

consiliare, sulla valutazione della sussistenza dei presupposti per la esclusione e/o la estromissione dal 

Consorzio di taluni di consorziati, segnatamente la Fondazione AS10E ETS e la società Consortile Co plus srl, 

nel rispetto delle garanzie procedimentali previste dalla normativa vigente e dallo Statuto; 

TUTTO Ciò PREMESSO 

con la presente CHIEDONO FORMALMENTE 

la convocazione del Consiglio Generale del Consorzio A.S.I. di Caserta, in seduta straordinaria, ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 6 del vigente Statuto, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 

1. Esclusione ed estromissione dal Consorzio, ai sensi dell'art. 6, lett. h), dello Statuto e della 

normativa regionale di riferimento dei consorziati FONDAZIONE ASI ETS e SOCIETA' CONSORTILE COPLUS, 

ammesse quali consorziate giusta deliberazione del Consiglio Generale n. 15/2025 del 10.4.2025; 

2. Conseguenti e connesse determinazioni in ordine alla composizione del Consiglio Generale e al 

fondo consortile; 

Si chiede che la convocazione avvenga nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dallo Statuto, con 

comunicazione ai singoli membri del Consiglio Generale e ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

La presente richiesta è congiunta, unitaria e pienamente rappresentativa della soglia statutaria richiesta, 

restando ferma la responsabilità dei sottoscrittori in ordine alla veridicità e legittimità delle dichiarazioni 

rese. 
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